
Premio Biblioteca degli Autori 2016

Estrazione del
 Giocalibro

18

Jean Guillou suona a Ospizio
In San Francesco il concerto dell’allievo di Olivier Messiaen

Voci e strumenti, una vetrina
che valorizza gli artisti reggiani
Fin dalla prima edizione, la rassegna ha riservato spazio ai musicisti di casa nostra
Corali e repertori da riscoprire, un patrimonio di cultura che esce dall’ombra

◗ REGGIO EMILIA

Un personaggio vero e… d'al-
tri tempi. Anzi, Jean Guillou,
organista, organologo e com-
positore e pianista ha un viso
con quelle sopracciglia folte e
spettinate che lo fanno rasso-
migliare a un alchimista.

Il suo concerto, all'organo
della Chiesa di San Francesco
da Paola, in programma il 30
ottobre alle ore 17, è senza
dubbio uno degli appunta-
menti più prestigiosi di Soli
Deo Gloria 2016.

Nato nel 1930, allievo tra gli
altri di Olivier Messiaen, la sua
carriera lo porta a dare concer-
ti per organo nel mondo inte-
ro.

Dà anche concerti con il pia-
noforte ed è con tale strumen-
to che interpreta le sonate per
pianoforte di Julius Reubke e
di Franz Liszt, oltre alle sue
stesse composizioni.

Come organologo è autore
del libro “L'orgue, souvenir et
avenir”, giunto alla quarta edi-

zione in francese, alla seconda
in tedesco e alla prima italiana
(Edizioni Carrara 2011 -“L'or-
gano, memoria e futuro”).

Il suo scopo principale è
quello di promuovere la co-
struzione di organi più poetici
e con un'espressione più ricca
e diversificata.

Nel 1963 è a Parigi ove, suc-
cedendo ad André Marchal vie-
ne nominato titolare del gran-
de organo della chiesa di Sa-
int-Eustache, incarico ricoper-
to sino al 2014 allorché venne
nominato organista titolare
emerito.

A Parigi è l'unico organo che
si può suonare dalla navata ed
è il solo strumento con cui si
può suonare tutta la musica.

Si deve a lui la concezione di
nuovi strumenti e la sua indi-
scussa abilità nel concepire
l'interpretazione usando mol-
teplici composizioni di registri
organistici dagli impasti più di-
versi fa dei brani eseguiti dei
momenti in cui l'ascoltatore
coglie la meravigliosa dinami-

ca coloristica ed effettistica
dell'organo.

La pubblicazione nel 2012
di una raccolta di testi dal tito-
lo evocatore “La Musique et le
Geste” e nel 2014 della raccol-
ta di poesie “Le Visiteur” ne
fanno conoscere anche le qua-
lità letterarie peraltro già evi-
denti nel suo libro sull'orga-
no.

La gran parte delle sue oltre
ottanta opere originali e delle
sue trascrizioni è pubblicata
da Schott. Ha inciso un centi-
naio di dischi per varie case
tra le quali la Philips-Dec-
ca-Universal, la Dorian, Festi-
vo ed Augure.

Nel 2014 ha ricevuto la no-
mina ufficiale ad Organista Ti-
tolare del Grande Organo di S.
Anastasia di Villasanta (Mila-
no) e nel 2015 è stato insignito
della Medaille de Vermeil del
comune dell'Alpe d'Huez ove
ha sede la chiesa di Notre-Da-
me des Neiges con il suo famo-
so organo a forma di mano co-
struito da Detlef Kleuker su

progetto di Jean Guillou.
È stato professore ai Mai-

ster-kursus di Zurigo inse-
gnando l'interpretazione e
l'improvvisazione a più di tre-
cento organisti provenienti da
tutte le parti del mondo. Nel
2010 è stato insignito della Le-
gion d'honneur, onorificenza
che egli ha peraltro rifiutato.

Nel febbraio scorso ha im-
provvisato ininterrottamente

per 94 minuti sul film
“Nosferatu” di Murnau, nella
mitica sala della Filarmonica
di Berlino.

Invitato negli anni passati
più volte da Renato Negri, nel
concerto del 30 ottobre in me-
moria dei coniugi Paolo e Ma-
ria Grazia Simonazzi, oltre a
proprie musiche eseguirà bra-
ni di Vivaldi, Bach, Schumann
e Liszt.  (g.b.)

di Giulia Bassi
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Dal 2006 la rassegna Soli Deo
Gloria ci accompagna per tutto
l'anno. Sempre vulcanico il di-
rettore artistico, l'organista Re-
nato Negri, che al titolo ha ag-
giunto “Organi, Suoni e Voci del-
la Città”. Ogni volta inventa un
cartellone variopinto e ampio
nel tempo e nello spazio, dato
che tocca molti luoghi sacri del-
la provincia. Lo realizza con il so-
stegno dei partner storici come
Comune di Reggio, Diocesi, Fon-
dazione Manodori, Museo Dio-
cesano, Ufficio Beni Culturali
della Diocesi, Istituto Peri-Meru-
lo, Reggio Iniziative Culturali,
Aerco, Italianclassics, Capella
Regiensis, altri comuni della Pro-
vincia, il sostegno di Bper Banca
e Hotel Posta, la collaborazione
dei parroci e con un'adesione
massiccia di privati committenti
e la manutenzione degli organi
da parte di Federico e Pierpaolo
Bigi.

«L'impegno è rivolto sempre
più verso i giovani perché impa-
rino ad amare strumenti secola-
ri quali gli organi e si appassioni-
no come tanti anni fa è avvenuto
per me – commenta Renato Ne-
gri. – Mio desiderio è gettare le
basi per il futuro: un discorso
che faccio con i miei allievi del
corso d'organo che tengo all'Isti-
tuto Peri del quale alcune attivi-
tà sono incluse nella rassegna.
Infatti oltre alla partecipazione
dei giovani organisti alle esibi-
zioni pubbliche, gli allievi sono
da anni protagonisti del
“Premio Famiglia Ovi, Organ Di-
scovery European Tour. I Gran-
di Organi d'Europa ai migliori al-
lievi della Scuola d’Organo del
Peri”».

«Quest'anno che organi visi-
terete?

«La meta è Roma dove andre-
mo alla scoperta dei ben cinque
organi storici della Basilica di
San Giovanni in Laterano e dell'
organo idraulico del Quirinale.
Saranno con noi oltre all'inge-
gnere Alessandro Ovi, in rappre-
sentanza della Famiglia Ovi e in
qualità di Presidente del Pe-
ri-Merulo, illustri reggiani che in
questo momento si trovano a
Roma con incarichi istituziona-
li. Tengo molto a questa iniziati-
va perché i miei allievi Elisa Lu-

brano, Federico Bigi, Giovanni
Basile e Lorenzo Tamagnini
avranno l'opportunità di con-
frontarsi con estetiche musicali
diverse e con luoghi architettoni-
ci diversi da quelli a cui sono abi-
tuati. Fare l'organista è una vo-
cazione e una missione».

Come reagiscono i ragazzi di
fronte a questi monumenti del-
la musica?

«Rimangono sorpresi. Ma ve-
do anche che si appassionano
sempre di più e ciò è una enor-
me soddisfazione. Significa che
sono riuscito a comunicare la
passione verso uno strumento
troppo spesso relegato fra quelli
“noiosi”, inaccessibili. Invece
s'incantano, come a Monaco è
successo a Lorenzo Tamagnini,
allora undicenne, la mascotte
del tour: faceva fatica ad arrivare
alla pedaliera, eppure ha suona-
to con emozione e intensità che
mi hanno colpito».

Ci sono altre iniziative rivol-
te ai giovani studenti d'organo?

«Si è appena conclusa la ma-
ster class nell'ambito della Sum-
mer School promossa dal Pe-
ri-Merulo con Giandomenico
Piermarini, organista e ingegne-
re elettronico, titolare in S. Gio-
vanni in Laterano di Roma e Di-
rettore del Conservatorio dell'
Aquila. Attività anche questa so-
stenuta da privati attraverso bor-
se di studio. A questo proposito,

mi preme ringraziare la Fami-
glia Sidoli e Terrachini che ha
sovvenzionato la master e le bor-
se di studio per ricordare Adria-
na Cavallini, quindi la professo-
ressa Anna Boni Fontana e Fran-
co Boni, e gli altri mecenati co-
me Stefano Ferretti, Carlo Lom-
bardini, la famiglia Viscon-
ti-Spallanzani, la famiglia
Ovi-Gandini, la famiglia Spelti,
Alberto Denti, Olga Sassi e Fran-
cesco Giudici, Fausto Pizzocche-
ro, Ferdinando Manenti, Carlo e
Silvia Perucchetti, Giuliana
Montanari, Francesco Giudici e
gli altri collaboratori della rasse-
gna Soli Deo Gloria come Casa
Musicale Del Rio. Un ringrazia-
mento speciale va a Ginetta Gal-
lusi che anche quest'anno, per
ricordare il marito Uris Bonori,
ha sostenuto le spese per realiz-
zare l'evento della stagione:
l'esecuzione in due serate delle
sei suite per violoncello di Bach
con Marco Frezzato».

Oramai siamo a metà stagio-
ne. Come sta andando ?

«Molto bene, anche se mi au-
guro che gli organi di San Pro-
spero e del Duomo possano pre-
sto tornare in efficienza per po-
terli inserire di nuovo in Soli
Deo Gloria. Desidero annuncia-
re un concerto fuori cartellone.
L'appuntamento – anche que-
sto offerto da un mecenate – è
per sabato 15 ottobre alle ore 21

nella Chiesa di San Francesco da
Paola con il Coro e l'Orchestra
della Chiesa Santa Sofia di Stoc-
colma diretti da Arne Johans-
son. Si esibirono da noi tanti an-
ni fa e quest'anno sono in Italia
per una tournée. Prima di torna-
re in Svezia, avrebbero avuto
piacere di passare da Reggio e
così con l'aiuto di Federico Bra-
glia, che vuole ricordare la mam-
ma Rosanna Paroli Braglia, è sta-
to possibile organizzare l’even-
to».

Altri concerti speciali?
«Senza dubbio il concerto de-

dicato ad Alberto Agazzani che
si è adoperato moltissimo già
nel 2005 perché la rassegna po-
tesse realizzarsi in centro. A un
anno dalla scomparsa, il 16 no-
vembre sarà ricordato con un
programma con Manila Santini
e Aldo Orvieto, pianoforte a
quattro mani, impegnati della
trascrizione di Mahler della Sin-
fonia 3 di Bruckner. Per l'occa-
sione verrà presentato il suo la-
scito a favore della biblioteca del
Peri che consiste in un migliaio
di Cd. Da segnalare anche i due
concerti a favore del Centro Aiu-
to al Bambino Cenacolo France-
scano onlus, sostenuti dalla Fon-
dazione Manodori, il 9 e 23 otto-
bre, in cui verrà suonato un pia-
noforte originale Érard del 1867
della collezione della Casa Musi-
cale Del Rio».

«Una passione per l’organo
da trasmettere ai giovani»
Il maestro Renato Negri, docente al Peri, dal 2006 è l’ideatore del cartellone
«Grazie a tanti mecenati è possibile organizzare eventi straordinari»
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Peculiarità indiscussa di Soli
Deo Gloria, fin dalla prima edi-
zione, è la valorizzazione dei
musicisti reggiani, strumenti-
sti e gruppi corali, professioni-
sti e non.

Da questo punto di vista la
rassegna ha un'importanza
fondamentale perché ha in-
centivato numerosi giovani e,
per il pubblico che partecipa,
ha mostrato negli anni una cit-
tà molto viva e ricca di perso-
nalità di valore.

Ad esempio Silvia Peruc-
chetti, la liutista Francesca To-
relli che insieme al soprano
Lia Serafini, domenica 25 set-
tembre ore 17 alla Galleria Par-
meggiani (concerto in memo-
ria di Rossano Cilloni) propo-
ne un programma dall'evocati-
vo titolo - “M’ama o non
m’ama. Contrasti amorosi nel
Seicento Italiano” con musi-
che di Merula, Barbara Strozzi,
Grandi, Giramo, Sances, Lan-
di, Giovanni Stefani.

La Torelli, oltre a insegnare
(al Conservatorio di Milano)
ha partecipato come solista al
liuto a numerosissimi festival
in Europa, Sud America e Au-
stralia. Come solista ha regi-
strato per la Tactus e per Bril-
liant e per l'etichetta america-
na Magnatune. Come continu-
ista ha collaborato con i grup-
pi prestigiosi; è fondatrice e di-
rettore dell'ensemble
“Scintille di Musica” con il
quale ha registrato, insieme ad
Angelo Branduardi, sei cd.

Interprete al liuto delle mu-
siche di scena per vari spetta-
coli teatrali e per video realiz-
zati per mostre d'arte, la Torel-
li è stata protagonista di perfor-
mances in duo con diversi at-
tori, tra cui Catherine Spaak e
Neri Marcorè.

Nel 2006 ha pubblicato per
la casa editrice Ut Orpheus un
metodo per tiorba, il primo
manuale pubblicato per que-
sto strumento, oggi adottato
per l'insegnamento in molti
Conservatori e Accademie mu-
sicali in Europa, Stati Uniti e

Canada.
Un discorso a parte merita

Silvia Perucchetti che con il
suo Coro della Cappella Musi-
cale San Francesco da Paola e i
Solisti dell'Accademia dei Folli
propone sempre dei program-
mi densi e decisamente inte-
ressanti come quello curato in-
sieme allo studioso Paolo
Giorgi in cartellone domenica
16 ottobre ore 17 (in memoria
di Maria Vittoria Visconti Spal-
lanzani "Joio") nella Chiesa di
Santa Teresa “Nel centenario
di Maurizio Cazzati
(1616-1678): un viaggio nel ba-
rocco musicale emiliano”.

Tra i reggiani presenti nel
cartellone 2016 l'organista e di-
rettore Primo Iotti con la Co-
rale San Francesco da Paola di
Bagnolo che si esibisce a con-
clusione della stagione – do-
menica 18 dicembre – nella
Chiesa di San Floriano di Ga-
vassa (musiche di Asioli, Bach,
Couperin, Vivaldi, Rutter). Per-
sonalità dinamica ed appassio-
nata, Iotti è diplomato in orga-
no e composizione organisti-
ca, musica corale e direzione
di coro al Conservatorio di Bo-
logna; inoltre ha conseguito il
diploma di compimento litur-
gico musicale nel corso di stu-
di organizzato dalla Cei a Ro-
ma.

Tra i gruppi sempre molto
attivi da menzionare il Rego-
spelCoro diretto da Navid Mir-
zadeh che domenica 6 novem-
bre a San Martino in Rio nella
Chiesa dei Cappuccini (con-
certo in memoria di Claudio
Fabianelli) si esibisce insieme
alla Corale EsseTi Major diret-
ta da Matteo Grulli (musiche
di De Marzi, Padoin, Pigarelli,
Gianotti, Malatesta oltre a bra-
ni tradizionali e contempora-
nei del repertorio spiritual e
gospel); quindi la Corale Il Bo-
sco diretta da Francesco Tra-
pani, che insieme all'organi-
sta Davide Zanasi nella Chiesa
dei Frati Cappuccini a Reggio
il 4 ottobre (in occasione della
ricorrenza di San Francesco)
presenta musiche di Ortolani,
Bach, Vivaldi, Morandi oltre a

Canti Gregoriani e a musiche
dello stesso Trapani.

Il 7 ottobre nella Basilica del-
la Ghiara è la volta del Coro Bi-
smantova guidato da Giovan-
ni Baroni con Hana
Bartošová all'organo; il pro-
gramma davvero molto vario
comprende musiche di Seger,
Kucha, Vahal, Martinu, De
Marzi, Don Ganapini, Maiero,
De André. In novembre, il 13 a
Montericco, si esibiscono il
Coro e la Schola Cantorum Ca-
nossa diretta Gian Pietro Ca-
pacchi con Alberto Mazzoli
all'organo in brani di Mozart,
Bach, Pachelbel, Buxthehude,
Fischer. E ancora, domenica
27 novembre a San Zenone il
Coro Mundura diretto da Pao-
la Garavaldi e l'organista Pao-
lo Oreni che, oltre a improvvi-
sare su tema dato, si cimente-
rà in musiche di Bach, Franck,
Vierne, Vacchi, Bonicelli, Ca-
selli, Giacomo Monica, Fedele
Fantuzzi e Giuliano Giaroli.

Da ricordare gli allievi di Re-
nato Negri: Elisa Lubrano, Lo-
renzo Tamagnini, Giovanni
Basile, Federico Bigi che il 3
ottobre suoneranno nella
Chiesa di Gesù Buon Pastore
musiche di Bach, Frescobaldi,
Franck, Händel accompagnati
dagli oboisti Stefano Mari,
Giacomo Pieracci e dall'arpi-
sta Morgan Rudan. (g.b.)

Da sinistra la
liutista
Francesca
Torelli e la
direttrice di
coro Silvia
Perucchetti.
A destra
in Ghiara
il maestro
Renato Negri
(primo a
sinistra) con gli
allievi del corso
di organo del
Peri e il
docente della
master class
Giandomenico
Piermarini

L’organista Jean Guillou suonerà nella chiesa di San Francesco da Paola a Ospizio il 30 ottobre

Lorenzo Tamagnini, tredicenne, il più giovane fra gli allievi della classe di organo del maestro Renato Negri
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